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Elettricità, petrolio e gas sfruttati 
senza precisi programmi di sviluppo 

Un gap di 600 megawatt per l'energia elettrica - Ridotta la raffinazione del petrolio - La minaccia di 
trasferire la produzione di olii lubrificanti - Uso del metano e prospettive dopo l'accordo con l'Algeria 
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Per un volo cancellato 
passeggeri aggrediscono 

2 bigliettai Alitalia 
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In un discorso sulle fonti e-
nergetiche e sulla loro utiliz
zazione per un divergo svilup
po della Campania non si può 
prescindere dall 'affrontare la 
politica portata avanti fino a 
oggi nel settore dell'elettri
cità, del petrolio e del gas. 
In particoclare è da sottoporre 
ad a t tente riflessioni il modo 
di comportarsi dell'ENEL che 
è un ente di Sta to e che ha 
avuto assegnati delicati com
piti s t re t tamente connessi con 
Io sviluppo dell'economia del 
nostro paese. 

Per quel che ci riguarda di
re t tamente . da un punto di vi
s ta territoriale, l'esperienza 
della nazionalizzazione della 
produzione di energia elettri
ca non si può definire del tut
to positiva. Il compagno Vin
cenzo Parlato è molto espli
cito al riguardo: 

« Nella nostra regione c'è 
un grosso deficit di energici. 
basta pensare che ci sono ri
chieste di punta pari a 1.600 
mcgawutt mentre le dia/su/it-
btlità non vunno oltre i 990 
megawatt. Abbiamo dunque 
un saldo negativo di oltre 600 
megawutt che viene colmato 
con importazioni dulia Sicilia 
e dal Nord. 

« Quando si è svolta la con
ferenza di produzione dello 
ENEL è stata fatta presen
te la necessità di realizzare 
mia nuova centrale di base e 
ciò nella prospettiva, che ci 
auguriamo realizzabile a bre
ve scadenza, di una ripresa 
dclel attività economiche ». 

Per quanto riguarda la di
sponibilità di maggiore po
tenza per l'ENEL non ci so
no problemi. Si sostiene, infat 
ti . che. con la realizzazione 
delle nuove centrali di Brindi
si e di Rossano, si potrà sod
disfare ampiamente il fabbi
sogno della Campania. Ciò pe
rò viene contraddet to dalla 
realizzazione nella nostra re
gione. a Maddalonl. di piccole 
centrali a turbogas che pos
sono essere a l imentate a ga
solio o a metano e che hanno 
un costo per chilowatt molto 
alto. In realtà dietro questa 
politica delle piccole centrali 
a turbogas ci sono interessi 
precisi delle industrie priva
t e come la FIAT, produttri
ce dei generatori. 

In questo contesto di gene
rale scollamento dei piani del
l'ENEL dal programma ener-
? etico nazionale e dalle scel-
e regionali, si inseriscono an

che gli sprechi dovuti in par te 
a una rete di distribuzione 
vecchia e. in parte, alla man
cata soluzione tecnologica dei 
problemi connessi direttamen
te alla produzione di energia 
elettrica nelle centrali che so
no al imentate a gasolio. 

Spreco del 
calore 

Il riferimento allo spreco 
del calore ò preciso. Se si 
pensa che la resa in energia 
elettrica è solo il 37% mentre 
il resto va via sotto forma di 
calore si ha la precisa dimen
sione del problema della uti
lizzazione di questo calore. 
magari per la produzione di 
acqua calda da utilizzare per 
servire zone limitrofe alle 
centrali . Purtroppo l'ENEL 
non ha affrontato e non af
fronta questa tematica, cosi 
come non affronta quella re
lativa alla ricerca e alla crea
zione di iniziative tendenti a 
offrire assistenza tecnica al
la piccola e media impresa 
che potrebbe collegarsi all ' 
en te nazionalizzato. 

Di qui dunque la necessi
t à di un collegamento più 
s t re t to con ia Regione cui 
compete una responsabilità di 
indirizzo per le scelte che 
debbono essere compiute sul 
piano dello sviluppo economi
co e sociale della Campania . 

Un discorso analogo va na
tura lmente fatto anche per 
quanto riguarda il petrolio 
che resta, come ci dice il 
compagno Ferrante , la prin
cipale fonte energetica, co
prendo ancora il 71 % del fab 
bisogno d'energia del nastro 
paese. Certo, si può e si deve 
pensare alle fonti integrati
ve. si può e si deve pensare 

a rimettere in funzione cen 
irali idroelettriche oggi ab
bandonate, ma occorre esse
re realistici e ritenere che 
ancora per alcuni decenni il 
petrolio resterà la fonte pri
maria di energia. Forse la 
sua incidenza scenderà al
quanto dall 'attuale 71 ' . ma è 
opinione diffusa che non si 
potrà andare al di sotto del 
00" , . Quindi anche in questo 
settore è urgente intervenire 
per razionalizzarlo e rappor
tarlo alle esigenze nazionali 
e locali. 

Fino a poco temi>o fa la 
nostra nazione era essen
zialmente una grande raffi
neria. dove le « 7 sorelle » 
mandavano il greggio, lo tra-
siormavano e i prodotti deri
vati li esportavano in tu t to 
il mondo, infatt i , mentre al
l'Italia sono necessari circa 
90 milioni di tonnellate ali-
anno di petrolio, la capacità 
delle raffinerie installate e 
di 200 milioni di tonnellate. 
Oggi, però, la situazione si è 
modificata, si esporta poco e 
gli impianti vengono utilizza
ti al 60%. 

Capacità 
produttiva 

Il problema della ristruttu
razione e del dimensionamen
to delle raffinerie è stretta
mente legato alla realizzazio
ne delle opere di abbattimen
to dell ' inquinamento. Occorre 
quindi procedere a un con
trollo delle necessità reali e 
a queste dimensionare la ca
pacità .pioduttiva degli im
pianti. Per quel che ci nguar-
da più diret tamente, il com
pagno Ferrante precisa che 
in Campania l'uso del petro
lio e più legato alla chimica 
e all 'autotrazione. che non al
la produzione di energia elet
trica e che la raffineria del
la Mobil Oil. pur avendo una 
capacità di 7 milioni di ton
nellate lavora al 65' i . 

Recentemente s'è sviluppata 
una polemica sulla minaccia 
da par te della direzione del
la Mobil Oil di spostare da 
Napoli a Livorno la produzio
ne di olii lubrificanti e ciò. 
evidentemente, per sot t rarre 
a Napoli una produzione con 
notevole valore aggiunto, a 
scapito della già disastrata e-
conomica regionale. Per ora 
il progetto sembra accanto
nato, ma il pericolo non è 
scomparso. Anche per questo 
occorre chiarezza da par te 
della regione che dovrebbe 
esercitare un controllo sulle 
scelte aziendali in modo che 

corrispondano anche agli inte
ressi della collettività. 

Terzo ed ultimo settore del
le fonti energetiche è quello 
del gas. Oggi è quasi scom
parso il gas ot tenuto - dalla 
distillazione del carbone ed è 
s ta to sostituito dal < inetano 
che ha un potere calorifico 
più alto. In questo settore. 
però, poco chiara appare la 
politica che viene porta ta a-
vanti dalla SNAM. filiazione 
dell'ENI per la ricerca e la 
gestione della distribuzione 
del prodotto. Oggi il metano 
copre il 14'1 del nostro fabbi
sogno energetico ed è destina
to a svolgere un ruolo sem
pre più efficace, soprat tut to 
dopo il recente accordo con 
l'Algeria che aumenterà no
tevolmente le nostre disponi
bilità. 

I n t an to va det to che. men
t re inizialmente s'era stabi
lito che il 70% delle nuove 
importazioni fossero destina
te al Sud. ora si parla del 
3 5 ^ . E* chiaro che in queste 
scelte gioca anche la man
canza di un preciso piano di 
sviluppo economico della 
Campania e anche il modo 
episodico e superficiale con 
il quale la Regione affronta 
il problema dell'energia. Ec
co perché i comunisti hanno 
promosso un convegno su que
sto importante tema, perché 
finalmente la Regione si de
sti dal suo letargo e si mi
suri con chi avanza proposte 
che non possono essere aprio
risticamente messe da par te o 
ignorate, ma debbono essere 
invece discusse e meditate. 

Sergio Gallo 

Il comune di Cercola si rifiuta di pagare le spese 

14 assunti per l'inceneritore inesistente 
li comitato regionale di controllo Ìntima addirittura il pagamento di 5 milioni - Poco pri
ma annullata una delibera per pagare 80 mila lire al sostituto di un addetto al cimitero 

Dobbiamo ricrederci sul comitato re 
gionaie di controllo: non è af ia t to quel 
l'organismo che si ostina a tagliare le 
spese dei Comuni, a chiedere chiari
menti sulle delibere, a ricordare loro 
Il decreto Stammat i . ad incitarli al ri 
sparmio. Nel caso del consorzio per 
l'inceneritore della zona vesuviana, il 
comitato di controllo è giunto addirit 
tura ad int imare ai comuni membri 
l 'immediato pagamento delle spese di 
gestione. E. nel caso del riottoso co 
mune di Cercola. ha addir i t tura man
dato l'intimazione . di pagamento ini 
mediato all'esattore-tesoriere. 

La notizia sarebbe davvero positivn 
se non ci fossero alcuni particolari 
i l luminanti : l 'inceneritore infatti non 
esiste, e il comune di Cercola si r iuta 
di pagare le spese per un impianto che 
pur non esistendo, conta già la bel
lezza di 14 dipendenti che non si sa 
cosa facciano, e per locali (fìttati, riat
tati . ecc.» dove non risulta che accada 
nulla che riguardi il consorzio dell'in
ceneritore. 

Al comune di Cercola ti sindaco. 
compagno Gennaro Di Paola, ricorda 
bene quello che capitò quando, essen
dosi infortunato uno dei due addett i 
al cimitero, si do* et te sostituirlo per 
soli dieci giorni con un 'al t ra persona 
che accettò di fare quel lavoro, dietro 
compenso di lire 8mila al giorno. La 
delibera relativa fu annullata. Allo stes 
so Comune che era stato accusalo di 
voler « sperperare » ben 80mila lire per 

sostituire un indispensabile becchino. 
il comitato di controllo intima ora di 
pagar immediatamente 5 milioni ( «che 
fra l 'altro non ci sono nemmeno » dice 
il compagno Di Paola) perché bisogna 
concorrere alle spese del consorzio. 

La storia è esemplare. Il consorzio 
per l 'inceneritore fu costituito aggre 
gando i comuni di Volla, Cercola. Poi 
lena. Trocchia. San Sebastiano. S. Ana
stasia. Somma. Marigliano, Mariglia-
nella. Brusciano. Castelcisterna e Po 
migliano D'Arco. La sede venne fissata 
a Somma Vesuviana, presidente il sin
daco di quel centro, ossia il democri
stiano Francesco De Siervo. uomo stret
tamente legato al clan dei Gava, pas
sato " indenne per una lunga serie di 
traversie giudiziarie legate sopra t tu t to 
all 'immondizia <i suoli dello sversatoio 
ed al tro) . Recentemente il De Siervo 
con l'intera giunta di Somma è s ta to 
messo sotto processo dal pretore di 
S. Anastasia (la causa si discuterà il 
12 dicembre) per aver omesso di riscuo 
tere imposte di consumo ammontan t i 
a centinaia di milioni. 

Fra i primi at t i del consorzio c'è la 
scelta del suolo dove dovrebbe sorgere 
l ' impianto di incenerimento rifiuti. Si 
va avanti con la massima calma (in 
t an to i comuni pagano il fitto dello 
sversatoio e il t rasporto dei rifiuti), e 
lo stesso tecnico — l'ingegnere Raffaele 
Rea di S. Anastasia, scrive t re succes 
si ve relazioni per t re aree: le prime 
due indicate l u n a a S. Anastasia e l'al

tra a Pollena erano descritte ugual
mente come adattissime, cosi come ri 
sulta — nella terza relazione -- esserlo 
quella della zona « Bosco >: di Somma. 
I proprietari non sanno nulla, non 
hanno ricevuto alcun avviso per l'espro 
prio, il piano regolatore prevede da 
quelle parti un insediamento « 167 ». ci 
sono nuclei di case agricole a meno di 
300 metri. 

Secondo at to del « consorzio » sono 
.le assunzioni: ben quattordici persone 
per chiamata diretta, assunte assieme 
alle 56 che entrarono — con lo stesso 
metodo — nell'organico comunale di 
Somma Vesuviana subito dopo che. 
nelle amministrat ive del 20 giugno '76 
(indette per quel comune assieme alle 
politiche) il De Siervo riconquisto il 
seggio di sindaco. Non esisteva, quando 
i 14 furono assunti, nemmeno il rego 
lamento organico del consorzio, che 
sarà varato il 30 agosto. 

Il sindaco di Cercola non solo non 
paga, ma ha portato pochi giorni fa 
tu t to l ' incartamento alla pretura di S. 
Anastasia. 

« Sorprende la procedura — ha scritto 
il compagno Di Paola — con la quale 
si chiede di contribuire per mantenere 
una impalcatura improduttiva e paras 
sitaria. di dimensioni inspiegabill », Sor
prende anche, aggiungiamo noi, che la 
procura della Repubblica non abbia an 
cora sentito il bisogno di interessarsi 
all ' intera vicenda. 

Due lavoratori dell'Alitali;! 
in servi/.io presso la bigliet 
teria all'aeroporto di Capodi
chino sono stati a r r e d i t i da 
alcuni passeggeri esasperati 
prima per i ritardi e poi per 
la mancata partenza di un 
aereo. A subire l'aggressione 
sono stati Stefano Cicala e 
Claudio Moccia che soiio poi 
ritorsi alle cure dell'inferme 
ria dello scalo aereo. 

A causare tensione tra i 
passeggeri è stato il ritardo 
nella partenza registri'to dal 
volo Napoli Bologna delle !),2.") 
e t h e poco dopo le 12 è stato 
completamente annullato. In 
seguito all 'aggressione dei 
due colleglli di lavoro il con 
siglili d'azienda CGIL. CISL. 
l 'IL dell'Alitalia ha indetto 
uno sciopero di tutto il per 
sonale di terra dalle 13.30 di 
ieri fino alle 8 di stamattina: 
numerosi altri voli sono stati 
così cancellati. In un conni 
nicato è stato comunicato un 
inasprimento delle azioni di 
lotta the potranno anche 
portare alla paralisi dell'attivi-
i.i della compagnia di ban
diera nello stalo napoletano. 
In particolare i la\oritt>r ; 

chiedono all'Alitalia di rimuo-
\ e r e le cause che waiii.o 
crealo una situazione mso 
.slembile per i lavont 'ori: in 
nan/itulto che si ris.»1, a la 
carenza di personale e una 
maggiore assistenza <i Fa.«ire 
dei viaggiatori. 
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« Deve funzionare » 

Ponticelli: iniziative per 
il centro socio sanitario 
L'attività parzialmente sospesa - Un'assemblea 

i 

(ili operatori del centro so 
cioranitario di Ponticelli e le 
forre politiche del quartiere 
hanno deciso di dare vita nei 
prossimi giorni ad una serie 
di iniziative per mobilitare la 
popolazione e sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla ne
cessità che questa indispen
sabile struttura venga fatta 
funzionare. 

L'attività del centro è infat
ti parzialmente sospesa per
chè manca ancora la delibo 
ra quadro sui centri sociosa
nitari in genere e le disposi 
/.ioni specifiche per Ponticelli 
in particolare. Le forze poli
tiche che hanno partecipalo 
all'incontro - PSI PRI PCI 
e PSDI stanno già solleci
tando le rispettive rappresen
tanze consiliari perche siano 
sollecitamente eliminati gli 
ostacoli che stanno facendo 
slittare le deliberazioni già 
preparate ' daH'assessora'n 
comunale alla Sanità. 
' L'attività del centro socio 

sanitario nel corso del primo 
anno <r sperimentale > è stata 
intensa ed efficace, ed ha 
gettato nel quartiere le basi 
concrete della medicina so
ciale e preventiva. Nel setto
re del consultorio familiare 
sono stati effettuati 163 in
teri enti. oltre la metà dei 
quali relativi a « depistage » 
sul cancro, il resto per con 
traccezione e per gravidanza: 
«=ono stati \ isi tat i . seguiti cu 
rati e controllati 596 bambini. 

di cui 463 convocati presso il 
centro, gli altri portati dai 
genitori; le visite domiciliari 
del servizio preventivo sulla 
salute mentale sono state 26. 

Infine sono state condotte 
importanti indagini su circa 
300 famiglie, relative alle 
cause dell 'allattamento artiri 
ciale. ai luoghi dove le donne 
partoriscono (ancora il IH 
per cento a domicilio) e al 
grado di istruzione dei capi
famiglia (il 44 per cento ha 
la licenza elementare, il 4 per 
cento è analfabeta, il 14 per 
cento non ha completato le 
elementari) . 

Queste cifre illustrano solo 
parzialmente una attività che 
dev'essere sviluppata e « si
stemata » con una seria 
programmazione. Ieri infine 
a Ponticelli il malcontento e 
la protesta venivano accre
sciuti da un altro episodio: 
l'Knel ha staccato la luce ai 
locali del centro (che si tro 
vano nel rione S. Rosa) pur 
sapendo che vi svolgono atti 
vita sanitaria alcuni ambula 
tori. AH'IACP hanno dichiara 
to di non aver ricevuto, forse 
per un disguido. la bolletta, e 
di essere disposti a pagare 
subito. E' il caso di ricordare 
che la prima giunta Valenzi. 
appena insediata, trovò molti 
miliardi di debito in « bollet 
te > Enel, ma l'azienda non 
a \ e \ a staccato la luce a nes 
sun ufficio comunale. 

Per un cantiere scuola 

Casoria: polemiche 
tra i cantieristi 

La struttura era stata spostata altrove 

Al « Cuoco » 
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mancano 

insegnanti 
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VOLKSWAGEN 

Circa 30 cantieristi di Ar-
pira — popolosa frazione di 
Casoria — hanno occupato, 
per poche ore e pacificamen
te. la locale scuola media 
per manifestare contro un en
nesimo « colpo d: mano » at 
tuato dalla amministrazione 
DC PSDI. 

La protesta dei cantieristi 
trova origine nello spostamen 
to di un cantiere scuola da 
Arpino a Casoria. Questi co
munque i Tatti. Nel quadro 
delle delibere che ogni anno 
il consiglio comunale emana 
per contribuire alla soluzione. 
anche se precaria e par/ ia 
le. del problema occupazio 
naie nel territorio, è stata 
approvata una delibera per la 
creazione di sci cantieri scuo
la per complessivi !K) posti di 
lavoro. I cantieri dovevano 
essere distribuiti in numero di 
4 a Casoria centro e uno ad 
Arpino. mentre l 'altro sareb
be stato diviso a metà t ra 
i due centri . • 

In considerazione del fatto 
— fra l 'altro assai anomalo 
— che esiste un ufficio di col
locamento a Casoria ed un al 
tro ad Arpino. era stato de
ciso che le 90 assunzioni sa
rebbero s ta te effettuate, in 
rapporto alla assegnazione dei 
cantieri, dalle due liste di 
collocamento. Dalla lista del 
collocamento di Arpino sa-
rebl>ero stati , dunque, chia
mati al lavoro 22 lavoratori 

Dopo tanto parlare e prò 

mettere e dopo numerose mi
nacce alla giunta comunale 
da parte di personaggi stru
mentalmente inseriti tra 
i cantieristi di Casoria cen 
tro. il sindaco DC. Poli/.io. ha 
deciso, scavalcando giunta e 
consiglio comunale — ma con 
il beneplacito dell'assessore 
ai Lavori Pubblici, il social
democratico Fasano — di sol 
t ra r re il mezzo cantiere, cioè 
sette posti di lavoro, al già 
esiguo numero di posti spet
tanti ad Arpino per aggiun 
gerii a Casoria centro. Tutto 
ciò contravvenendo alla deli
bera precedentemente appro 
vata dal consiglio comunale. 

Questa decisione ha natural
mente indignato i cantieristi 
di Arpino che hanno simboli
camente occupato i locali del 
la scuola media. Dopo questa 

j protesta, il de Polizio si è 
i visto costretto a sospendere 

il provvedimento ed a pro
muovere. per domani, un in
contro t ra i disoccupati dei 
due centri, i collocatori. 1* 
amministrazione comunale e 

j le forze politiche 

Paolo Birolini 

i 

Gli studenti del liceo scien 
tifico <* Vincenzo Cuoco », del 
le classi dove dall'inizio del 
l'anno scolastico non ci sono 
ancora gli insegnanti, si so 
no divisi in gruppetti di cin
que o sei e sono andati a 
fare lezione nelle sezioni do 
ve i professori invece ci .-.ono. 

Questa originale forma di 
protesta è nata perchè in 
parecchie classi del liceo gli 
insegnanti, a oltre metà no 
vembre non ci sono ancora. 

La situazione più critica in 
alcune delle terze della suc
cursale del Cuoco, in piazza 
Miracolo, nonostante più vol
te gli studenti abbiano chie
sto al preside di sollecitare 
la nomina dei professori. De
legazioni di alunni del liceo 
scientifico « Cuoco » sono an 
dati al provveditorato a prò 
testare 

« Le scuole sono iniziate 
prima quest'anno — dicono 
gli studenti in un documento 
dove denunciano l'insostenibi 
le stato di cose — ma al 
Cuoco le attività didattiche 
non sono mai seriamente ini
ziate. 

.in questa "coda1 

c'è il più grande 

ben 
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..e per un un giro di prova 
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Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E I N D O L O R E 
Prof. Ferdinando de Leo 

l_ Docente di Patologia • Clinica Chirurgica dell uni 
«arsita. Presidente dalla Sodata Italiana di Criologia 
a Crioterapia. 
Per informazioni telefonare at numeri 255511 • « n i » 

VIA MASULLO-QUARTO (NAPOLI) tel.876IQ91 8761158 

I l Prof. Roti. LUISI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

rie*** ter «Malt i * VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologici** * consulenza matrimoniai* 

NAPOLI Via Roma. 418 (Spinto Santo)-Ttl. 31 34 28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 • T*"s!. 22.75 93 (martedì • govedi) 

al Premio Napoli 1977 

Carlo Sgorlon 
GLI DEI 

TORNERANNO 
"...uno dei frutti più ricchi 

delia nostra narrativa." Claudio Marabini 

3 edizioni 

A 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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